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FESTIVAL Dal 14 al 22 luglio imperniato sul tema dei diritti umani

Václav Havel tra gli ospiti
del Mittelfest di Cividale:
l’apertura con la Huppert

CIVIDALE Anche l’intellettuale
e statista Václav Havel, pro-
tagonista della Primavera
di Praga, ultimo presidente
della Cecoslovacchia e pri-
mo presidente della Repub-
blica Ceca, sarà tra gli ospi-
ti della XVI edizione del
Mittelfest di Cividale, il fe-
stival internazionale di mu-
sica, danza e prosa in pro-
gramma dal 14 al 22 luglio
nella città ducale, quest’an-
no sul tema dei diritti uma-
ni, con la direzione artistica
di Moni Ovadia.

Havel, che non potrà esse-
re fisicamente presente per
motivi di salute, interverrà
attraverso un video-messag-
gio incentrato su «Charta
77», lo storico manifesto sui
diritti da lui stesso stilato
all’epoca in cui guidò, tra
gli anni Sessanta e gli Ot-
tanta, il movimento di ribel-
lione non-violenta dei popo-
li ceco e slovacco al totalita-
rismo sovietico. Il messag-
gio di Havel sarà proiettato
alla maratona spettacolare
«Per la Carta Universale
dei diritti umani», il 16
luglio alle ore 20 nella Cava
di pietra di Tarpezzo. Sem-
pre il 16, alle 10.15, nella
sede dell’ex convento delle
Orsoline a Cividale, cerimo-
nia ufficiale di consegna a
Havel della laurea honoris
causa in «Traduzione e me-
diazione culturale. Lingue
dell’Europa centrale e orien-
tale», conferitagli dall’Uni-
versità di Udine. Sarà il
suo amico e collaboratore di
lunga data Petr Oslzlý, do-
cente dell’Accademia d’arte
drammatica «Janácek», a ri-
tirare la pergamena asse-
gnata a Havel «perché –
spiega la motivazione – ha
posto il suo coerente impe-
gno di intellettuale al servi-

zio della politica contribuen-
do in modo risolutivo ai pro-
cessi di liberalizzazione nel-
l’Est europeo». E alla cava
ci sarà anche la lettura sce-
nica di «L’udienza», atto
unico di Havel presentato
nella nuova versione italia-
na a cura di Annalisa Co-
sentino (Forum Editrice), e
interpretato dagli attori
Massimo Somaglino e Ric-
cardo Maranzana.

L’annuncio ufficiale ieri a
Cividale, dove Ovadia ha il-
lustrato alcune novità nel
cartellone del festival, af-
fiancato dal rettore dell’uni-
versità di Udine, Furio Hon-
sell, neopresidente dell’As-
sociazione Mittelfest, e dal
sindaco della città ducale e
vicepresidente Attilio Vu-
ga. «La sfida di coniugare
anima ed esattezza è sem-
pre più urgente in Europa e
nel mondo, di fronte a tanti
squilibri», ha detto Honsell,
citando il celebre scrittore
Musil. «E il tema dei diritti
umani – ha proseguito – ha
per me un fascino particola-
re, perché la nostra dignità
di esseri umani si manife-
sta proprio nel riconosci-
mento di alcuni principi:
quell’elenco di diritti indivi-
duali che tutti siamo pronti
a proclamare, ma che non
sempre sono percepibili nel-
la pratica. Un elenco aperto
– ha concluso –, che il Mit-
telfest sfoglia con il suo pro-
gramma, per arricchirlo
con nuovi percorsi di dialo-
go e incontro». Dell’argo-
mento Honsell parlerà, in

veste di matematico, nella
maratona spettacolare del-
la cava, «svolgendo un’origi-
nale riflessione – ha antici-
pato Ovadia – sui diritti del-
l’uomo come sistema assio-
matico euclideo».

Apertura del festival il
14 luglio (ore 22.30), nello
storico anniversario della
Presa della Bastiglia, con
un grande evento dedicato
alla Rivoluzione Francese,
«Natura morta per i di-
ritti umani», diretto da Ro-
berto Andò e ambientato
nella sede dell’ex cementifi-
cio Pesenti di Cividale.

Sul palcoscenico la famo-
sa attrice cinematografica
d’Oltralpe Isabelle Hup-
pert, con Ovadia e Ruggero
Cara. «Non ho dormito la
notte pensando all’allesti-
mento nel cementificio – ha
scherzato Moni –, una gran-
de “cattedrale” industriale
che per il momento non può
essere recuperata, pare per
problemi finanziari, ma che
è un contesto ideale per un
appuntamento che vuole in-
cidere nella memoria». Poi,
spiegando il motivo ispirato-
re dell’evento inaugurale,
Ovadia ha sottolineato: «La
triade della Rivoluzione
Francese, Liberté, Egalité,
Fraternité, rappresenta un
momento “pazzesco” per la
storia umana, è la chiave
del passaggio epocale alla
moderna civiltà dei diritti».

Ripercorrendo il program-
ma del festival, il direttore
artistico ha ricordato, tra
gli ospiti, alcuni «pezzi da
novanta». Il compositore

Rodion Šcedri, che regale-
rà al Mittelfest una nuova
creazione sul tema della li-
bertà religiosa delle mino-
ranze (15 luglio), il celeber-
rimo Quartetto Borodin (14
luglio), il grande coreografo
franco-ungherese Josej Na-
dj, già condirettore del festi-
val d’Avignone, che porterà
a Cividale «Journal d’un in-
connu», lavoro ispirato a
una lirica del poeta Otto
Tornai. E poi il regista tea-
trale italiano Danio Manfre-
dini, con «Il sacro regno dei
mostri», spettacolo che inda-
ga il mondo del disagio psi-
chico (14 luglio), l’intenso ri-
tratto del poeta e pacifista
Danilo Dolci offerto da Re-
nato Sarti e Franco Però
in «Vietato digiunare in
spiaggia» (19 luglio), e il
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gran finale con il supervioli-
nista Vasily Pantir, la can-
tante Olga Balan e un en-
semble strumentale tzigano
(22 luglio).

Ovadia ha ricordato le
tante ospitalità internazio-
nali, «anche da Paesi appe-
na entrati nell’Unione euro-
pea, come la Romania e la
Bulgaria», e i numerosi
eventi collaterali del Mittel-
fest, che accanto agli ormai
tradizionali itinerari del gu-
sto (Mittelgusto), all’anima-
zione per bambini (Mittelki-
ds) e alle visite guidate ai
tesori di Cividale (Mittel-
tour), propone molte presen-
tazioni di libri e la nuova
rassegna di corti, video e do-
cumentari (Mittelimmagi-
ni).

Pacata replica, da parte
del sindaco di Cividale, Atti-
lio Vuga, alle polemiche sol-
levate nei giorni da alcuni
esponenti politici del centro-
destra, critici sui contenuti
e sul programma del Mittel-
fest. «Le critiche si fanno al-
la fine – ha detto –, valutan-
do i risultati effettivi del-
l’edizione, non prima». E
Ovadia ha aggiunto: «Le po-
lemiche sono il sale della vi-
ta e il motore della cono-
scenza. Lo sanno bene gli
esperti del Talmud, che lo
studiano litigando». Apprez-
zamento del direttore arti-
stico per lo staff del Mittel-
fest e per le istituzioni, Re-
gione e Comune in primis.
«Ci sono state vicine – ha af-
fermato –, e qui a Cividale
mi sento davvero come a ca-
sa».

Il prossimo direttore?
«Mi piacerebbe che alla fine
del mio mandato, il prossi-
mo anno – ha concluso Mo-
ni –, si scommettesse su un
direttore giovane».

Alberto Rochira

Lo scrittore e leader politico ceco Václav Havel. A sinistra, il
sindaco di Cividale Attilio Vuga, il presidente di Mittelfest,
Furio Honsell, e il direttore artistico della manifestazione,
Moni Ovadia, durante la conferenza stampa (foto d’Agostino)


